
Consiglio Regionale della Campania

Delibera n. 86

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 2017

L’anno duemiladiciassette, il giorno 20 (venti) del mese di settembre alle ore 16,15 nella sala

riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola Fl3, si è riunito l’Ufficio di

Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

D’AM ELIO

Tor.i NIASO CASILLO Vice Presidente

ERMANNO RUSSO Vice Presidente

ANTONIO

MAS S IMO

MARCIANO

GRIMALDI

Consigliere Questore

Consigliere Questore

VINcENzo

FLORA

MARAIO

BENEDUCE

Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

Oggetto: Autorizzazione sottoscrizione CCDI 2017— Area Comparto A

Sono assenti: Vice Presidente Casillo

Presiede: Dott.ssa Rosa D’Amelio

Assistono i dirigenti: Dottssa Santa Brancati — Segretario Generale

Avv. Magda Fabbrocini - DG “Attività Legislativa”

Dott. Alfredo Aurilio—Dirigente UD “Affari Legali e Ass. Uff. di Presidenza”

X LEGISLATURA

Rosa Presidente

Relatore: Questore Al Personale Grimaldi



Premesso che:

• con delibera dell’ufficio di Presidenza, n. 84 del 4 luglio 2017, sono stati forniti gli indirizzi
alla delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata integrativa per
Vanno 2017;

• con delibera dell’ufficio di Presidenza, n. 85 del 4luglio2017, è stato conferito l’incarico di
Presidente della delegazione trattante di parte pubblica al Segretario Generale;

Preso atto che:
• con determina dirigenziale del Direttore generale risorse umane, finanziarie e strumentali, n.

437 del 14 giugno 2017, si è provveduto alla costituzione del fondo per l’anno 2017 del
salario accessorio area comparto;

• le risorse stabili, relative al salario accessorio 2017, ammontano ad €3.111 £49,41 e sono in
misura pari al fondo costituito per l’annualità 2016;

• all’esito del negoziato, in sede di delegazione trattante tra la parte pubblica e i rappresentanti
delle OO.SS. e la R.S.U. del comparto, in data 14 luglio 2017, è stata siglata la proposta di
CCDI, anno 2017, che forma parte integrante del presente provvedimento;

• in data 26 luglio 2017, prot. 12423, la proposta di accordo è stata trasmessa al Collegio dei
Revisori dei Conti per la verifica della compatibilità degli oneri finanziari, ex art. 5, comma
3, del CCNL dell’i aprile 1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22 gennaio 2004;

• il Collegio dei revisori dei Conti, in data 5 agosto 2017, con verbale n. 35, ha espresso
parere favorevole;

Valutate

nel merito l’ipotesi di accordo e le relazioni allegate, corredate dal parere positivo del Collegio dei
Revisori dei Conti, e riscontrata la piena corrispondenza alle linee d’indirizzo impartite ed il rispetto
dei principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, finalizzata al
raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;

Visti

il vigente CCNL per i dipendenti del comparto Regioni —Autonomie Locali;
gli arti. 66 e 67 dello Statuto della Regione Campania;
il D. Lgs 165/2001 e ss.mm.ii.

con voto unanime

Delibera

per i motivi specificati in premessa che si intendono integralmente riportati:
• di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica a sottoscrivere il CCDI

per il personale non dirigente del consiglio regionale della Campania - anno 2017;



• di incaricare i) dirigente dell’U.D. Personale alla trasmissione:
a) in via telematica, all’ARAN, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il CCDI per il personale nondirigente del consiglio regionale della Campania - anno 2017, ai sensi dell’an. 40-bis, comma 5,del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.iL;
b) del CCDT, per il personale non dirigente del consiglio regionale della Campania, anno 2017,unitamente alle relazioni tecnico-finanziaria e illustrativa, certificate dal Collegio dei Revisoridei Conti, al responsabile della Trasparenza e al responsabile della pubblicazione, per gli atticonseguenziali.

UDG TIONED LPERSONALE

11. wi Varriale

IL SEGRETARIO GENERALE

qfl
IL CONSI LIERE .%GRETAR1O

An’. V ,cen:o Al raio

IL PRESIDENTE

Dott.ssa Rosa D ‘Atizelio
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CONTRATtO COLLETtIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE DEL COMPARTO PER L’ANNO 2017—

VERBALE Dl SOTtOSCRIZIONE

A seguito del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revi5ori dei Conti sull’ipotesi di C.C.D.I ai fini della
certificazione sull’attendibilità dei costi quantificati per il medesimo e sulla loro compatibilità con gli
strumenti di programmazione e di bilancio, verbale n. 35 deI 5 agosto 2017 e a seguito della delibera
dell’ufficio di Presidenza n. 86 del 20settembre 2017, con la quale l’organo di direzione politica Regionale
ha autorizzato la delegazione di parte pubblica alla definitiva sottoscrizione del Contratto Collettivo
Decentrato Integrativo, anno 2017, per il personale dipendente,

il giorno

_______________

alle ore ha avuto luogo l’incontro tra:

la Delegazione di parte pubblica, composta dal Presidente, Dott.ssa Santa Brancati:

assistita dal dirigente delI’U.D. Personale, Dott. Lucio Varriale:

e la Delegazione di parte sindacale, composta dai rappresentanti delle seguenti organizzazioni sindacali:

CISL: Damasco Raffaele

Murolo Mirella

Scuotto Arturo

Gargiulo Luigi

UIL: Borrelli Antonio

Pompeo Damigiano

CGIL: Fragna Marianna

CSA: Bardi Gerardo

Palumbo Francesca:

Vitalba Luigi:

UGL: De Bernardo Rosario

Gallo Concetta

e dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato C.C.D.I. del personale dipendente della Regione
Campania per l’anno 2017



Consiglia Regionale della Campania

CONTRAlTO COLLETtIVO DECENTRATO INTEGRATI VO PER IL PERSONALE DEL
COMPARTO PER LANNO 2017

Delegazione Tratianie di Parte Pubblica

AssiMe il dirigente delIU.D. Personale dott. Lucio Varriale

Verbalizzanie: Doti. Luigi Napolitano

0055

Delegazione trattan(e di parte sindacale

CISL: Wmasco RLIlThele. Murolo Mirella, Scuotto

UIL: Pompeo Damigiane. Borrelli Anionio

CGIL: Fragna Madanna

CSA: Bardi Gerardo, P Ium Fmncesca, Vilalba Luigi

UGL: De Bernardo Rosario, Gallo Conceita

Napoli 14 luglio 2017

Presidente: DoLI.ssa Santa Brancali 3-....

e
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
OGGETTO E FINALITÀ

Art.I
Quadro nonnativo e contratwale

1.11 presente contratto collettivo decentrato integrativo (CCDI) disciplina, nell’ambito dcl Consiglio

Regionale della Campania, d’ora in avanti definito “Consiglio”, gli istituti e gli ambiti rimessi alla

contrattazione decentrata, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali in materia, in

particolare:

a) decrew legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Nonne generali sull’ordinamcnLo del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modifiche ed integrazioni;

b) decreto legislativo 27ottobre2009, a. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15. in materia

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni”, e successive modifiche ed integrazioni;
e) decreto legge 31 maggio 2010, a. 78 convertito in legge 12212010 Misure urgenti in materia di

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, e successive modifiche ed integrazioni. in

particolare l’articolo 9. commi I e 2 bis e gli artt. 17 e 21;
d) Contratti collettivi nazionali (CCNL) compano Regioni-Aulonomie Locali;

e) Decreti legislativi a. 74/2017 e a. 75/2017

2. lI presente CCDI, tiene altresi conto del vigente sistema di misurazione e valutazione della

Perfonnance nonché dell’Ordinamento Amministrativo del Consiglio Regionale.

An. 2
Finalità

I. Il presente CCDI disciplina gli istituti di competenza promuovendo le seguenti finalità:

a) valorizzazione e crescita professionale dei dipendenti;
b) miglioramento organizzativo, gestionale e produttivo dell’Ente anche attraverso il coinvolgimento

lavorativo dei dipendenti;
e) implementazione dell’efficacia ed efficienza dei servizi ed ouimizzazione delle condizioni di

lavoro;
d) formazione periodica e mirata dei dipendenti:
e) incentivazione delle diverse forme di flessibilità lavorativa e della produttività.



consiglio Regionale della cani flIIIIÌO

Ar13
Ambito di applicazione, durata, deconenza, disciplina transitoria

I. Il presente CCDI si applica, nel rispetto di quanto previsto dai CCNL, a lutto il personale
dipendente del Consiglio Regionale, appartenente alle categorie del comparto, con contratto a tempo
indeterminato in servizio e/o gli uffici amministrativi e disciplina tutte le materie demandate alla
contrattazione integrativa.

2. Per il personale di ruolo, comandato o distaccato e/o gli uffici di diretta collaborazione e/o i gruppi
consiliari e per il personale dell’autoparco si procederà con accordo separato.

3.11 presente contratto ha durata annuale e sostituisce i CCDI, gli accordi sindacali sottoscritti in
precedenza e l’atto unilaterale adottato dall’amministrazione con determina dirigenziale RUSF n.
728/2016; è fatto salvo il contenuto del CCDI 2014/2015 per le parti non in contrasto con il presente
CCDI.

4. Con il presente CCDI si dispone la determinazione, per il 2017, dei criteri e principi generali sulle
modalità di utilizzo delle risorse economiche destinate ad incentivare il merito, lo sviluppo delle
risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e la costituzione ed erogazione
del fondo di cui all’articolo IS del CCNLdell’ I apriLe 1999.

5.11 presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipula del successivo. Le disposizioni
contenute nel presente CCDI. ove in contrasto con il nuovo CCNL e con disposizioni normative
sopravvenute. sono sostituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma. del codice
civile.

CAPO Il
RELAZIONI SINDACALI

Art4
Obiettivi e strumenti

I. Le parti si danno atto che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli delle
pani, deve soddisfare l’esigenza di incrementare e mantenere elevati i liveLli di efficacia e di
efficienza dell’azione amministrativa nonché conseguire significativi miglioramenti delle condizioni
di lavoro cdi crescita professionale dei dipendenti.

2 lI migliore conseguimento deIlobiettivo di cui al comma I, presuppone la creazione di un sistema
di relazioni sindacali stabili in materia di:
a) contrattazione collettiva decentrata integrativa, sulle materie e con le modalità indicate dai CCNL
di compado:
b) concenazione e informazione nel rispetto di quanto previsto dalla normativa statale, in particolare
dal d.lgs. 150/2009 e sulle materie indicate dai CCNL campano;/frj/flJ
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e) consultazione nelle materie per le quali sia prevista dalla normativa vigente e, in particolare, dal

digs. 165/200L

3. Gli istituti della concertazione e dell’informazione sono attivati e gestiti ai sensi e secondo le

modalità, le dinamiche e le finalità previste dal CCNL. La documentazione, oggetto di infomiativa,

è fornita esclusivamente a mezzo posta elettronica istituzionale.

4 Ai sensi degli articoli 2, comma l,e 5, comma 2, del dlgs. I 65/2Q0 I le determinazioni, nel rispetto

del principio della pari opportunità, per l’organizzazione degli uffici, la gestione dci rapporti di

lavoro, la direzione e l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici, sono assunte in via

esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatti

salvi l’informativa ai sindacati ovvero le ulteriori fomie di partecipazione, ove previsti nei contratti

di cui all’articolo 9 del d.lgs. 165/2001.

5. Nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali di cui al comma I. possono essere attivate le

seguenti forme di partecipazione:
a) commissioni paritetiche e gruppi di lavoro;
b) relèrendum e consullazioni.

Ar5
Verifiche dell ‘attuazione del contratto

1. Le parli convengono che, con cadenza semestrale, si proceda alla verifica dello stato di afluazione

del presente CCDI, mediante appositi incontri tra la parte pubblica e la rappresentanza sindacale

unitaria (RSU) e le organizzazioni sindacati (OO.SS.) firmataria.

2 Per le finalHà di cui al comma I, ciascuna delle sigle sindacali, firmatarie dcl presente contratto.

può chiedere, in forma scritta, la convocazione della delegazione trattanie specificundo gli argomenti

per i quali si rende necessario l’incontro. Il Presidente della delegazione Irattante indice la riunione

con la necessaria tempestività.

3.Le parti convengono di monitorare gli elTeiti dell’applicazione entro 60 giorni dalla sottoscrizione

del presente accordo al fine di apportare eventuali correttivi.

Art. 6
Interpretazione autentica

I. Le parti si danno atto che, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 49 del d.lgs.165 2001, in

caso insorgano controversie sull’interpretazione delle disposizioni del presente CCDI, ciascuna delle

pani firmatarie può chiedere, in forma scritta, la convocazione della delegazione Irattante per

dctìnime consensualmente il significa o.



4.

Nella richiesta, inoltrata a mezzo posta elettronica, devono essere sintcticarncnle indicati i fatti e gli
elementi di diritto posti a fondamento della stessa e deve farsi esplicito riferimento ai problemi
interpretativi e applicativi di rilevanza generale.

2 Il Presidente della delegazione trattante convoca la stessa entro trenta giorni dalla data di ricezione
della richiesta. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica è soggetto alla stessa procedura di
stipulazione del presente CCDI e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva dalla
data di vigenza dello stesso.

An. 7
Nonne di comportamento e clausole di raffreddamento

1.11 sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza, buona fede e trasparenza
dci comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti.

2 1 protocolli dintesa, sottoscritti dai componenti della delegazione trattante, non possono essere
modificati unilateralmente dall’organo deputato all’adozione dell’atto.

Art8
Contrattazione

I. La contrattazione collettiva integrativa si svolge tra le parti individuale dall’articolo IO del CCNL
10aprile 1999, nelle materie e con le modalità previste dall’articolo 4 dcl CCNL ID aprile 1999, nel
rispetto di quanto previsto dagli articoli 5, comma 2 e 40, comma I, del d. Igs. n. 165/2001, tcnut
altresì conto delle indicazioni contenute nelle circolari esplicative del Dipartimento della Funzior”
pubblica:712010, 1/2011 e 72011.

An. 9
Concenazione

I .Le parti si danno atto che la conceflazione è attivata dai soggetti sindacali di cui all’articolo 8, del
CCNL ID aprile 1999, come sostituito dall’articolo 6 deI CCNL 22gennaio2004, mediante richiesta
scritta, inoltrata a mezzo posta elettronica, entro dieci giorni dal ricevimento dell’informativa di cui
allanicolo IO, per le materie individuale nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2 dcl
d.lgs. n. 165/2001. tenuto altresì conto delle indicazioni contenute nelle circolari esplicative del
Dipartimento della Funzione pubblica nn. 7/2010, 1/2011 e 7/2011.
In caso di urgenza, il termine & fissato in cinque giorni. Decorso il tennine stabilito, Fente si attiva
autonomamente nelle materie oggetto di concedazione. J
2 La concertazione si svolge in appositi incontri che iniziano entro il quarto giorno dalla data di
ricezione della richiesta; durante la concenazione le pani si adeguano, nei loro comportamenti. ai
principi di responsabilità, correttezza e trasparenza.

C’ousiglia Regionale della (‘ampania
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3. Nella concenazione le pani verificano la possibilità di pervenire a un accordo. Il confronto deve,

comunque, concludersi entro il termine massimo di trenta giorni dalla sua attivazione. Dellesito della

concertazione & redaito apposito verbale che riporta le posizioni delle pani nelle materie oggetto dcl

confronto.

An. IO
Informazione

l.UEnie, nel rispetto delle proprie prerogative e responsabilità e di quanto previsto dall’articolo 5,

comma 2, deI d.lgs. a. 165/2001 e dall’articolo 2, comma 18, lett. a), del Di. n. 95/20)2. assicura ai

soggetti sindacali di cui all’articolo 7 del CCNL del I aprile 1999, anche su loro richiesta, adeguata

informativa su tutti gli arti aventi riflessi sul rapporto di lavoro.

Art. li
Diritto di assemblea e di affissione

I .Fatto salvo quanto previsto in tenia di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ 7agosto 1998 e dalla

disciplina contrattuale di campano, i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l’orario di

lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con l’amministrazione, per IO ore annue

pro capite, senza decurtazione della retribuzione. Il tempo di partecipazione alle assemblee sindacali

è computato ai tini del buono pasto.

2 Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette

singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale

di lavoro, dai soggetti htdicati dall’articolo IO del citato CCNQ.

3.La convocazione, la sede, l’orario, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti

sindacali esterni, sono comunicate all’ufficio gestione del personale, di norma, almeno tre giorni

prima. Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero l’esigenza per

l’amministrazione di uno spostamento della data dell’assemblea devono essere da questa comunicate

per iscritto almeno 24 ore prima alle rappresentanze sindacali promotrici.

4 La rilevazione dei partecipanti e dette ore di partecipazione di ciascuno all’assemblea è - efrettuatak\

dai responsabili di servizio e comunicata all’ufficio per Ingestione del personale, per la decurtazione

dal monie ore complessivo. —

5. Le assemblee si svolgeranno in locali messi a disposizione dall’Amministrazione. In caso di

assemblee generali, territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire dcl tempo
aggiuntivo strettamente necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l’assemblea nonché per
l’eventuale rientro al p0510 di lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all’esercizio
del diritto di assemblea.

5



Consiglio Regioitale della campania

6 Nel caso in cui l’assemblea sindacale si svolga in un luogo diverso dalla sede del Consiglio,
lamministrazione non risponde di eventuali infortuni occorsi ai dipendenti durante il tragitto di
andata e ritorno alla sede del Consiglio.

7. I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di tipo
associativo dcllc associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali che siano componenti
degli organismi direttivi delle proprie conlèderazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno
diritto di afliggere. in appositi spazi che lAmministmzione ha l’obbligo di predisporre in luoghi
accessibili a tutio il personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse
sindacale e di lavoro.

8. 1 soggetti di cu al comma 7 possono utilizzare la rete intnnet costituendo una bacheca elettronica
sindacale interna.

9. Di nonna le OO.SS. territoriali inviano all’Amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicati ed
il materiale d’inl’onnazione sindacale tramite e-mail ovvero utilizzando la rete intranet

IO. Le comunicazioni ufficiali delle OO.SS. all’Amministrazione sono effettuate a mezzo posta
elettronica certificata e successivamente protocollate.

TITOLO Il
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE

CAPO I
RISORSE DECENTRATE

An. 12
Quantiflcazione delle risorse

I.Le parti si danno atto che la quantificazione del fondo delle risorse decentrate di cui all’articolo 15
del CCNL I aprile 1999, e successive modifiche, cd in particolare quelle introdotte dagli articoli 31
e 32 deI CCNL 22 gennaio 2004, è determinata annualmente, con provvedimento adottato
dall’Amministrazione.

, 2 Il fondo, sulla base delle effettive disponibilità finanziarie del bilancio, è composto da:

4 a) risorse certe, stabili e continuative elencate nell’articolo 31, comma 2, del CCNL del 22 gennaio
LU 2004 già previste dai vigenti contratti collettivi, nonché dalle ulteriori risorse aventi le medesime

caratteristiche derivanti dall’applicazione di disposizioni legislative regionali;
b) risorse eventuali e variabili elencate nell’articolo 31, comma 3, dcl CCNL del 22 gennaio 2004

3.Per l’anno 2017. il Fondo è stato costituito in E 3.315.537,43 con detennina dirigenziale dei
dtiore gale RUSF n. 437it1e1 14giugno2017.
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ArI. 13
Utilizzo delle risorse decentrate

Li1)
I. In relazione all’utilizzo delle risorse decentrate di cui all’articolo 3, le parti si danno atto che le
stesse sono ripartite in sede di contrattazione decentrata annuale e tinalizzate a remunerare i
trattamenti economici accessori destinati alle politiche di sviluppo delle risorse umane e della
produitività secondo quanto previsto dalla tabella A allegata.

2 In relazione alle finalità di cui al comma I, le risorse decentrate sono utilizzate per:
a) la retribuzione delle posizioni organizzative e delle alte professionalità di cui all’articolo 14;
1,) i compensi diretti ad incentivare il merito, la produitività, la realizzazione di progetti speciali e in
generale il miglioramento dei servizi, secondo i risultati accertati in fase di valutazione;
c) le indennità, di rischio, di turno;
d) l’esercizio di funzioni che comportano specifiche responsabilità;
e) quota dell’indennità di campano;
fl gli incrementi retributivi collegati alla progressione economica nella categoria. di cui all’articolo 5
CCNL3I marzo 1999;
g) le ulteriori finalità previste dal CCNL e da nonne di legge

CAPO Il
ISTITUTI ACCESSORI DI DESTINAZIONE DELLE RISORSE

An. 14
Retribuzione delle posizioni organizzative e delle alte professionalità

I. In sede di contrattazione decentrata annuale sono ripartite le risorse certe, stabili e continuative di
cui all’articolo I), comma 2, lettera a) da destinare alla remunerazione delle posizioni organizzative
e delle alte professionalità, di cui all’articolo 8 del CCNL 31 mano 1999 e all’articolo IO CCNL 22
gennaio 2004. tenendo conio del numero massimo e della durata delle stesse nonché della retribuzione
di posizione e di risultato.

2 La valutazione annuale ai finì della determinazione della retribuzione di risultato t eiktiuaia nel
rispetto di quanto previsto nel ciclo di gestione della prestazione e dei risultati.

3. La retribuzione di posizione e di risultato per le posizioni organizzative e per le alte professionalità
è indicata nella tabella A allegaÌa al presente contratto.

An. IS
Compensi diretti ad incentivare il merito, la produttività, e in generate il miglioramento dei servizi

I.Le risorse finanziarie per le politiche di sviluppo dette risorse umane e per la produttività,
di cui all’articolo 17 del CCNL I aprile 1999 e successive modifiche, sono finalinate ci promuovere
effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia dell’azio e degli enti e

N
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delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali e sono basati su sistemi di programmazione
e controllo quali-quantitativo dei risultati.

2 Le risorse finanziarie per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produuività, di cui
all’articolo IS del CCNL 6 luglio 1995 come sostituito dall’articolo 37 del CCNL 22gennaio 2004,
sono destinate al miglioramento quali/quantitativo dei servizi, accertato nel rispetto di quanto previsto
nel ciclo di gestione della prestazione e dei risultati.

3.Nell’ambito del ciclo di gestione della prestazione e dei risultati la valutazione del personale è
effettuata sulla base della performance individuale e/o organizzativa, misurata sulla base del
metodologia di valutazione approvata dall’Ente.

4 L’indennhà relativa alla performance è erogatu, sulla base dell’accordo 2015/2017, in [orna
posticipata. con cadenza semestrule, nel rispetto di quanto previsto nel ciclo di gestione della
perforrnancc e/o indicato nelle schede di valutazione.

5. Gli importi da corrispondere alle categorie e le risorse da destinare alla performance sono indicate
nellallcgata tabella A.

6 Gli importi previsd, che rappresentano la quota annua massima, sono erogati, in misura percentuale
sulla base della differenza tra il punteggio attribuito al dipendente e il punteggio massimo ottenibile
su base 100.

Artl6
Indennità di rischio

I. Al personale che svolge prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione ai
rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale, compete per il periodo di effettiva
esposizione al rischio l’indennità di cui all’articolo 41 del CCNL 22 gennaio 2004 quantificata in
complessive 30,00 euro mensili lorde. L’indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo
servizio prestato nellarco del mese.

2 Sono individuali, quali fattori rilevanti di rischio, i seguenti:
a) utilizzo apparecchiature informatiche;
b) utilizzo fotocopiatrici.

3. lI personale che svolge le attività di cui al comma I è individuato, con atto motivato, dal dirigente
della struttura presso la quale Io stesso è assegnato, nel limite delle disponibilità finanziarie dcl fondo
dcl salario accessorio del compano, destinate all’istituto di cui al presente articolo, fissato
annualmente in sede di contrattazione decentrata integrativa.

fli
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An. 17
Progetto Obiettivo

I. Al personale adibito al progetto obiettivo “Rimborso agli Enti per il personale comandato” è
riconosciuto un importo individuale annuale non superiore a € 2.000,00, nell’ambito delIimporlo
complessivo di € 10.000,00 attribuito dalla contrattazione come indicato dalla Tabella A allegala.

2. Le attività di progettazione, gestione e rendicontazione sono affidate al Dirigente competente per
materia.

3. lI pagamento del compenso è subordinato all’azzeramento degli arretrati fino alla IX legislatura.

ArtIS
Indennità di turno

I. Tutto il personale di categoria B, Ce D senza incarico effettua prestazioni lavorative in turni di
lavoro definiti nell’ambito della propria struttura.

2 Ad essi compete l’indennità di turno per un numero massimo di 5 mensili.

3. La fascia prevista è dalle ore 9:30 alle 17:12 alle quali si aggiunge la sesta per le attività di primo
soccorso e antincendio, nella fascia 12:18-20:00.

4 lI valore dell’indennità oraria, che compenso interamente il disagio derivante dalla particolare
articolazione dell’orario di lavoro, è stabilita in E 7,00 per la categoria 13, € 8.00 per la categoria C e
E 10,00 per la categoria O.

5. Le prestazioni lavorative svolte in tumazione, ai tini della corresponsione della relativa indennità,
devono cssere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione
equilibrata e avvicendata dei lumi effettuati in orario antimeridiano e pomeridiano.

6. L’indennità di cui al presente articolo è conisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di
servizio in turno.

7. Il personale che svolge le attività di cui al comma I è individuato, con atto motivato, dal dirigente
del servizio della struttura di assegnazione, nel limite delle disponibilità finanziarie del lòndo del
salario accessorio del compario, destinate all’istituito di cui al presente articolo, fissato annualmente
in sede di contrattazione decentrata integrativa.

An. 19
Indennità per specifiche responsabilità

I. Al personale appartenente alle categorie B, Ce O non titolare di incarico di posizione organizzativa
odi alla professionalità, possono essere attribuite, in un’ottica fu razionalizzazione ed ottimizzazione



.

dell’impiego delle risorse umane specifiche responsabilità di cui agli articoli li, comma 2, lettera O
dcl CCNL I aprile 1999 e? del CCNL 9maggio2006.

2. L’indennità per specifiche responsabilità, riconosciuta secondo criteri di logica e ragionevolena,
non può essere legata al solo svolgimento dei compiti e delle mansioni ordinariamente previste
nell’ambito della eategoria di appartenenza e dei profilo posseduto dai lavoratore, ma è destinata a
premiare chi è maggiormente esposto con la propria attività ad una specifica responsabilità connessa
ad attività, procedimenti o processi aventi contenuti caratterizzati da una particolare complessità o
rilevanza.

3. Le attività riconducibili alle specifiche responsabilità di cui al comma 2 sono quelle caratterizzate
da:
a) responsabilità di procedimenti o processi conplessi;
b) responsabilità gestionale;
e) responsabilià professionale.

4 L’indennità annua lorda, suddivisa in dodici mensilità per le specifiche responsabilità di cui al
presente articolo, è proporzionalmente commisurata, sulla base della categoria di appartenenza, alla
complessità, al grado di difficoltà e alla durata delle attività dei procedimenti o processi assegnati ed
è determinata in €2.500,00 annue.

5. lI personale che svolge le attività di cui al comma I è individuato, tenuto conto di quanto previsto
al comma 3. con atto motivato, dal Segretario generale o dai Direttori generali cui lo stesso è
assegnato, su proposta, ove presente, del dirigente responsabile della struttura interessata, nel limite
delle disponibilità finanziarie del fondo del salario accessorio del campano. destinale all’istituto di
cui al presente articolo, fissato annualmente in sede di contrattazione decentrata integrativa.

6. L’incarico non può eccedete la durata annuale.

Art. 20
Orario di lavoro

I .L’omrio di lavoro, pari a ore 7:42, è definito in modo flessibile secondo le esigenze della struttura
presso la quale il dipendente presta servizio.

ArI. 21
Disciplina del lavoro straordinario

per il lavoro straordinario è i dividuato
E 25.000,00.

C’onstglio Regionale della C’ampnn Fu
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2. L’amministrazione si impegna a determinare entro il mese di febbraio i! budget orario per le

strutture dell’Ente e a darne tempestiva comunicazione alle rappresentanze sindacali.

3. Le parli s’inconireranno per monitorare le condizioni che hanno reso necessario l’eftettuazione del

lavoro straordinario al fine di individuare le soluzioni che possano permetterne la stabile riduzione.

4. In base alla normativa contrattuale vigente l’effettuazione del lavoro straordinario, comunque

finanziato, potrà avvenire solo a seguito di preventiva autorizzazione da parte del Dirigente

responsabile.

5. Gli incrementi di risorse e di attribuzione di lavoro straordinario dovuti a diverse e specifiche

disposizioni verranno valutati, preventivamente alla loro effettuazione, in incontri appositamente

previsti.

An. 22
Buono pasto

I. Il costo del buono pasto sostiwtivo del servizio di mensa è pari alla somma che l’ente sarebbe

tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi dell’articolo 46 del CCNL 14settembre2000 ed il cui importo

è fissato, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 5, comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n.

95 e dall’articolo I, comma 16 della legge 23dicembre2014, n. 190 nella misura di E 7,00. Qualora

sia stabilito dal legislatore un nuovo importo massimo, lo stesso sarà oggetto di accordo sindacale.

2. I dipendenti hanno titolo ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nella quale

siano soddisfatte le condizioni previste dall’articolo 45, comma 2 del CCNL 14settembre2000 e dai

conseguenti atti di organizzazione in materia di orario di servizio.

3.Con riferimento al personale, in posizione di comando presso il Consiglio Regionale. che si trovi

nelle condizioni previste dal presente articolo si applicano le disposizioni previste per il personale di

molo del Consiglio stesso ove non già conteggiate in base ai contratti vigenti nell’amministrazione

di provenienza.

An. 23
Disciplina delle progressioni economiche nell’ambito delle categorie

1.Lo progressione economica all’interno deiJa categoria di appartenenza costituisce uno strumento

effettivo di valorizzazione e di sviluppo delle risorse umane.

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, tenuto conio dell’allegata scheda di

valutazione. Tabella B nel limite delle risorse disponibili del fondo perle politiche di sviluppo delle

risorse umane e perla produttività di cui all’articolo 15 del CCNL 10 aprile 1999, destinale per l’anno

2017 a tale istituto, ai sensi dell’articolo 31, comma 2, del CCNL 22 gennaio 2004 tenendo conto dei

seguenti criteri:
a) media delle valutazioni della perfomiance individuale nei biennio 201512016;

b) titolo di studio più elevato per l’accesso alla categoria;
e) maggiore anzianità di servizio nella categoria di appartenenza;

4
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d) maggiore anzianità di servizio nell’AmminisLmzione consiliare;
e) maggiore età anagrafica.

3. Le graduatorie sono predisposte dal dirigente competente per materia e approvate con determina
dallo stesso,

4. Possono partecipare alla selezione i dipendenti:
a) appartenenti al molo del Consiglio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e inquadrati, alla
stessa data, nella posizione economica immediatamente inferiore a quella per la quale si concorre,
con un’anzianilà di servizio nella medesima non inferiore a 24 mesi alla data dell0 aprile 2017, data
di decorrenza della progressione orizzontale.
b) che non siano stati destinatari, nei due anni precedenti alla data di maturazione dei requisiti, di
sanzioni disciplinari superiori al richiamo scritto e che non abbiano dponato condanne, anche non
definitive, per reati contro la pubblica amministrazione e comunque per reati che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di un rapporto di lavoro con pubbliche
amministrazioni.
Dell’avvio di tale procedura sarà data comunicazione mediante avviso pubblicato nella sezione
“Comunicazioni al personale” dcll’arewintranet dell’Amministrazione.

consiglio Regionale dello campania
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

SCHEDA Dl VALUTAZIONE DELLE PROGRESSION1 ECONOMICHE

Tabella S

GOGNOME NOME

CATEGORIA STRUTTURA Dl APPARTENENZA
CRITERI PUNTI

A) MEDIA DELLE VALUTAZIONI DELLA PERFORMANCE ENDWIDUALE NEL
BIENNIO 2015/2016

B) TITOLO DI STUDIO PIÙ ELEVATO PER L’ACCESSO ALLA CATEGORIA

C) MAGGIORE ANZIANITÀ DI SERViZIO NELLA CATEGORIA DI APPARTENENZA I_______
D) MAGGIORE ANZIANITÀ DI SERVIZIO NELL’ENTE

E) MAGGIORE ETÀ ANAGRAFICA

TOTALE
Note:

A) massimo punti 60; neI calcolo ditale punlctmio bisogna tener conio che i due semestri dell’anno 2015 e il I semeslre
delranno 2016, prevedono per la valutazione della perfonnance individuale, per tutte le categorie. il punteggio massimo
di 40 punti.
Il 2 semestre 2016 prevede per le categorie SeC, punti 60 e per il personale di categoria E), punti 56. Ne discende che

peri primi tre semestri si procede alla media aritmetico delle valutazioni (ma), parmetrata a punti 60 per tutti i dipendenti.

a) ma(ml+m2+m3)/3;
la valutazione ditali periodi pammetruta a punti 60:

E) massima punti IO; (età del valutato 10)/età ordinameniale ( 65).

4QU/

i
b) V1(ma*60)/40.

Relativamente al ZD semestre 20)6, per il personale di categoria fleC, sommare VI alla valutazione riportata neII’arca

C della scheda (V2) e dividere per 2. Cioò Pf-(VI+V2)12 che va ripariato nell’apposita casella. / /

Per il personale di categoria O, V2=(Punteggio area C della seheda&60)/56 e quindi Pf( Vl+V2)/2. Li
5) massimo punti IO; Categoria D: Master un punto per ogni master Fino ad un max di punti 4; dauorato di ricerca

punti 6;

Caiegoria O: laurea triennale punti); laurea magistrale punti 5; ulteriori titoli universitari pu 2;

Categoria 5: diploma punti 3; laurea triennale punti); laurea magistrale punti 4;

C) massimo punti IO; un punto per ogni anno di permanenza nella categoria Fino ad un massimo di punti IO.

O) massimo punti IO; un punto per ogni annodi servizio nell’Ente fino ad un massimo di punti IO.



Rettifica errori materiali.

(1) All’articolo tredici al primo riso il richiamo “all’articolo 13” si intende sostituito con “all’artIcolo 12”,

12) Alla Tabella A, per mero errore materiale, non è riportato il costo delle “Progressioni orizzontali
storiche ari. 17, co2 lett. b) CCNL 1-4-1999” di € 636.100,62 ( Seicentotrentaseimllacento/62).

(3) Alla Tabella A, “Indennità rischIo B/Cf O senza posizione” è riportato, per mero errore materiale, “E
25.00,00” invece di “E 25.200,00” (Venticinquemiladuecento/00)

(4) Alla Tabella A, “Nuove Progressioni Economiche orizzontali anno 2017 costo aprile/dicembre” è
riportato, per mero errare materiale, “E 108.783,24 invece di “E 108.793,24”
(Centoottomilasettecentonovantatre/24),

Il PresIdente inte di pane pubblica
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COLLEGIO DEI REVISORI

V&rbale n. 35/2017

In data 7 agosto 2017 alle or 8,15 circa, presso la sede del Consiglio Regionale

della Campania — Ufficio del Collegio dei Revisori - Centro Direzionale di Napoli —

Isola F/8, si è riunito il Collegio dei Revisori della Regione Campania.

Sono presenti:

- Dott. Enrico Severini - Presidente

- Dott.ssa Vittoria Salvato Componente Collegato in audiocanferenzà

- Dott.ssa Luisa Valvano j- Componente Collegato in audioconferenza.

Nella odierna seduta Il Collegid dei Revisori riprende in esame l’ipotesi di contratto

decentrato de) Consiglio Reglokale della Campania per il personale del comparto

anno 2017 che la delegaziore trattante di parte pubblica e le organizzazioni

sindacali hanno siglato in data 4 luglio 2017.

Alle ore 9,15 la dott.ssa Luia Valvano si unisce, presso la sede del Cònsiglio

Regionale della Campania, al Presidente del Collegio per proseguire nelle attività

di verifica.

Nel corso della odierna seduta il Collegio ha completato le attività di controllo

necessarie per il rilascio del parere di propria competenza. Al termine della

verificà il Collegio dei revisori ha espresso il parere, che di seguito testualmente si

riporta:

i
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•
Q REGIONE

CAMPANIA
tr.JoM raarÀNu

COLLEGIO DÈI REVISORI DEI CONTI

PARERE SULL’IPOTESI Dl CONTRAUO DECENTRATO

DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PER IL PERSONALE DEL COMPARTO - ANNO 2017.

Premesso:

V che l’ad. 5 del CCNL 23/12/1999, per i dipendenti delle Regioni, Province ed

autonomie locali, come sostituito dall’ad. 4 deI CCNL 22/01/2004 prevede che

“il controllo sullo compatibilitò dei costi sulla contrattazione collettiva

decentrata integrativa con i vincoli di bilancia e la relativa certificazione degli

oneri; sano effettuati dal Collegio dei Revisori .... A tal fine, l’ipotesi di contratto

decentrata integrativo definito dalla delegazione trattante ed inviata a tali

organismi entro cinque giorni, carredata da apposita relazione illustrativa

tecnico finanziaria. Trascorsi quindici giorni senza rilevi, l’organo di governo

dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica

alla sottoscrizione del contratto”;

‘ che l’art. 40, comma 3-bis del O. Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede che “le

pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva

integrativa, nel rispetto delI’art. 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti

dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna

amministrazione.”;

V che l’ad. 40, comma 3-quinquies del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede che

“A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono



una relazione tecnico-finai’ziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli

schemi appositamente prddisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti

istituzionali dal Ministero dell’Economia e Finanze di intesa con il Dipartimento

della funzione Pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di

controlla di cui &l’art. 40 bis comma 1. ¶

V che l’art. 40, comma 3-qiiinquies del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede

inoltre che “Le pubbliclk amministrazioni nan possono in ogni caso

sottoscrivere in sede decentrata contratti colle ttivi in tegrativi in contrasto con i

vincoli e con i limiti risultanti dai contratti

collettivi nazionali o che disciplinano materie non espressamente delegate a

tole livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli strumenti

di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione”, da cui

consegue che le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate;

V che l’art. 40-bis, comma i del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 prevede che “11

controllo sulla compotibilit?i dei costi della contrattazione collettiva integrativa

con i vincoli di bilancia e qùelli derivanti dall’applicazione della norma di legge,

con particolare riferimenti alle disposizioni inderogabili che incidano sulla

misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal

collegio dei revisori dei conf’;

V che l’art. li comma 456, della Legge 27.12.2013 n. 147 ha integrato l’art. 9,

comma 2 bis, con il seguente periodo “a decorrere dal 10 gennaio 2015, le

risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio SOflO

decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente

periodo”;

V che l’art. 23, comma 2 del D.Lgs. 25.05.2017 n. 75 dispone: “Nelle more di

quanto previsto dal corhma 1, al fine di assicurare la semplificazione

amministrativa, la valorizzazione del merita, la qualità dei servizi e garantire

adeguati livelli di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa,

assicurando al contempo t’invarianza della spesa, a decorrere dal l gennaio
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2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna

delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo

determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articola 1,

comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali

che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla

contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità

interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo

del presente comma non può superare il corrispondente importo determinato

per l’anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in

servizio nell’anno 2016.”

Visti

V l’ari 9 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 122 del 30 luglio

2010 e successive modificazioni ed integrazioni;

V il D. Lgs 150 del 27 ottobre 2009 e successive modificazioni ed integrazioni;

il D. Lgs 75 del 25 maggio 2017;

V che il fondo 2017 è stato costituito con determina dirigenziale del direttore

generale RUSF n. 437 del 14giugno 2017;

V che con delibera dell’ufficio di Presidenza del 4 luglio 2017 n. 84 il Consiglio

Regionale ha fissato gli indirizzi alla delegazione trattante di parte pubblica per

la contrattazione decentrata integrativa 2017;

V che con delibera dell’ufficio di Presidenza del 4 luglio 2017 n. 85 il Consiglio

Regionale ha conferito l’incarico di Presidente della delegazione trattante di

parte pubblica al Segretario Generale dottssa Santa Brancati;

V che la delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali

hanno siglato in data 14 luglio 2017 una ipotesi di contratto decentrato anno

2017;



V lo schema di relazione illustrativa all’ipotesi di contratto decentrato 2017 per li

personale del campai-to;

V lo schema di relazione tednico-finanziaria all’ipotesi di contratto decentrato

2017 per il personale del còmparto;

Considerato che

V le risorse decentrate sono state quantificate in euro 3,111.849,41 per risorse

stabili anno 2017 e in euro 203.688,02 per risorse variabili e trovano copertura

nel capitolo 4021 della Missione 1, Progràmma 10, Titolo 1 del bilancia di

previsione del Consiglio Regionale esercizio finanziario 2017;

V Gli oneri previdenziali a carico dell’Ente trovano copertura nel capitolò 4081

della Missione 1, Programma 10, Titolo 1 del bilancia di previsione del

Consiglio Regionale eserciz)o finanziario 2017;

‘‘ Gli oneri per IRAP trovan copertura nel capitolo 4404 della Missione 1,

Programma 10, Titolo 1 del bilancia di previsione del Consiglio Regionale

esercizio finanziario 2017;

V il parere dei Revisori dei Fonti attiene esclusivamente alla compatibilità dei

costi (sostanzialmente la copertura finanziaria) ed alla certificazione della

relazione tecnico-finanziaria e della relazione illustrativa;

V detto controllo va effettuato prima dell’autorizzazione da parte dell’ufficio di

Presidenza del Consiglio regionale alla firma definitiva dell’accordo stesso;

Tanto premesso

li Collegio dei Revisori

visti

gli stanziamenti appostati nel bilancio del Consiglio regionale della Campania

Attesta

la compatibilità dei costi derivanti dall’ipotesi di contratto decentrato anno 2017

per il comparto, sottoscritto n data 14.07.2017, con i vincoli di bilancio ed invita



l’ente ad effettuare, prima dell’erogazione delle risorse, la verifica del rispetto

delle disposizioni normative in materia di pubblico impiego e delle ulteriori norme

finalizzate al rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il presente parere viene rilasciato in data 7agosto 2017.

Il Collegio dei revisori

Dott. Enrico Severini - Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente

- Dottssa Luisa Valvano - Componente

4 4 4 4 *

Concluse le operazioni di verifica il Collegio, delega la dott.ssa Elena Perrella a

trasmettere, ai sensi dell’art. 72 del D. t.gs n. 118/2011, copia del presente verbale

al Presidente della Regione, al Presidente del Consiglio Regionale, alla Sezione

regionale di controllo della Corte dei Conti, al responsabile finanziario della

Regione, al responsabile finanziario della del consiglio regionale, al Dirigente U.D.

Gestione del Personale.

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto alle ore 10,30 circa dal

presenti, mentre la dott.ssa Vittoria Salvato lo firmerà alla prima occasione utIle.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Enrico Severini firmato

Vittoria Salvato firmato

Luisa Valvano firmato

Copia conforme all’originale

Il Presidente del Collgio dei Revisori

(Enrico
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